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PREMESSA
Il Rapporto attività 2020 del Consiglio italiano
per i rifugiati esce, a pochi mesi dalla
conclusione dell’anno e offre un panorama
completo delle attività del CIR nel contesto
nazionale ed internazionale. 

L’indice del Rapporto ripete uno schema che
consente di visualizzare le tappe principali
della nostra azione nell’attuazione dei
progetti che da molti anni portiamo avanti, a
tutela dei rifugiati. 

Protezione, accoglienza, integrazione sono le
principali parole d’ordine alle quali si
accompagnano tutta una serie di progetti
che partono dalla gestione – da soli o in
partnership – di alcuni storici centri Sprar poi
Siproimi (ora SAI) a Badolato, Catania, Roma,

Roviano e Verona. E’ inutile elencare tutti gli
altri significativi progetti che trovate illustrati
nel Rapporto.

L’inasprimento della legislazione italiana
realizzatasi, a partire dal DL 113/2018, ha reso
tutta la nostra azione molto più difficile, fino
a buona parte del 2020. Fortunatamente
dopo la riforma dei decreti sicurezza (DL
130/2020) la situazione normativa è
decisamente migliorata purtroppo però
quest'anno è stato inesorabilmente
contraddistinto dalla pandemia COVID-19
che ha colpito duramente quanti cercano e
trovano protezione in Italia rendendo le loro
vite - come quelle di molti italiani - più
isolate e a rischio di marginalità sociale.  E'

per questo che i nostri interventi si sono
modellati su un contesto del tutto
imprevedibile. 

APRILE 2021 PAGINA 2

CONSIGLIO ITALIANO PER I RIFUGIATI



APRILE 2021 PAGINA 3 

CONSIGLIO ITALIANO PER I RIFUGIATI

Il CIR è da sempre impegnato nel sostegno ai gruppi vulnerabili, alle donne vittime di
violenza e ai minori stranieri non accompagnati. Su quest’ultimo tema abbiamo
sensibilmente rafforzato le nostre iniziative.

I nostri sforzi, anche di sostegno dell’attività legislativa, hanno lo scopo di dare piena
dignità e, se possibile, cittadinanza a queste persone.

Nel 2020 abbiamo realizzato una campagna di raccolta fondi in RAI dal titolo
#Nonhopiùpaura per proteggere e dare dignità alle donne vittime di tratta. La

campagna ha avuto importanti riscontri nonostante sia stata svolta in condizioni
molto difficili proprio nella prima settimana del lockdown, cioè il 9 marzo 2020. 

Sono stati nostri testimonial tra gli altri Monica Guerritore, Dacia Maraini, Tiziana
Ferrario, Cristiana Capotondi, Andrea Purgatori, Sandro Veronesi, Adriano Panatta, Gad
Lerner, Neri Marcorè. Ringraziamo in particolare Carla Di Nardo che ha curato con
particolare impegno la campagna sui social.

Un ultimo accenno va fatto alla nostra governance. Costante, nel corso di tutto l’anno,

è stato l’impegno del nostro Consiglio Direttivo, del Consiglio Scientifico e Strategico e
dell’Assemblea, non solo per uniformare la nostra organizzazione alle nuove regole sul
Terzo settore, ma anche per individuare significativi momenti di approfondimento. Si
deve segnalare che è stata rinnovata l’organizzazione ed è stata creata la figura della
vice direttrice vicaria nella persona di Barbara Domeneghetti. Alla fine dell’anno sono
state approvate le nuove regole statutarie che consentono la piena rieleggibilità degli
organi sociali ed è stata avviata anche una nuova procedura più trasparente e
partecipata per il rinnovo delle cariche.

La nostra attività di comunicazione ha visto un impegno costante e rilevantissimo,

attraverso l'elaborazione di approfondimenti, analisi e prese di posizione della nostra
portavoce, Valeria Carlini. 

A questo si aggiunge la nostra partecipazione a Master universitari, a Convegni e a
Seminari, in Italia e all’estero. 

Infine mi pare il caso di segnalare la nostra costante produzione di infografiche e
l'analisi dei dati con i quali abbiamo segnalato, tempestivamente i principali
mutamenti di fatto intervenuti nel corso dell’anno appena trascorso.

 

 

Roberto Zaccaria 
Presidente del Consiglio italiano per i rifugiati 
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DOVE SIAMO

Siamo presenti in 6 regioni italiane - Veneto, Friuli Venezia Giulia, Lazio,
Calabria, Puglia e Sicilia - con sportelli informativi di assistenza legale e
sociale, finanziati attraverso  convenzioni con gli Enti locali e nell’ambito di
specifici progetti.
 

A Roma, Roviano, Catania, Verona e Badolato lavoriamo all'interno di centri di

accoglienza SAI. 
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AREA PROGRAMMI: ACCOGLIENZA, INTEGRAZIONE E PROTEZIONE

L’accoglienza qualificata è alla base del percorso di tutela e integrazione dei rifugiati. Lavoriamo

solamente in centri d’accoglienza dove possiamo garantire una competente assistenza legale e un

sostegno sociale finalizzato all’integrazione.

Per questa ragione il CIR ha sempre scelto di non gestire grandi centri collettivi.
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A Roma 
siamo all’interno del centro di accoglienza SIPROIMI, oggi SAI, “Roma città aperta”

gestito dal Ceis Don Mario Picchi in collaborazione con il CIR. 

Si tratta di un centro d’accoglienza del circuito di Roma Capitale destinato a 40
uomini singoli. La struttura si trova nella zona dell’ippodromo delle Capannelle ed è
dotata di ampi spazi verdi e di diversi servizi interni messi a disposizione dei
beneficiari (palestra, stanza computer e musica, spazio per riparazione biciclette, ecc).  

Nel progetto il CIR garantisce assistenza legale, supporto ai percorsi
d’integrazione, sostegno psicologico e attività di mediazione culturale. Inoltre

assicuriamo ai beneficiari la possibilità di continuare ad essere seguiti anche dopo
l’uscita dal circuito SAI e di venir eventualmente inseriti in altri progetti d’integrazione
gestiti dal CIR. Caratteristica particolare di questo centro è la forte compartecipazione
e coinvolgimento che viene richiesto a tutti gli ospiti nella gestione del centro stesso:

prevediamo il coinvolgimento attivo dei beneficiari sulle principali attività quotidiane
(cucina, pulizia, gestione spazi comunitari, ecc) e la condivisione delle priorità fra
operatori e beneficiari. Nel corso dell’anno abbiamo accolto 47 beneficiari titolari di
differenti status così suddivisi: 7 richiedenti asilo, 16 rifugiati, 22 sussidiaria, 2
umanitaria. Abbiamo garantito interventi legali a diverso livello attraverso colloqui

individuali o di gruppo effettuando una media di 2 colloqui a settimana. Le tematiche
trattate spaziano dall’informativa sui diritti e doveri al supporto per il rilascio/rinnovo
dei documenti, dalla preparazione per la commissione all’assistenza sul
ricongiungimento familiare, dal collegamento con gli avvocati per il gratuito
patrocinio a momenti di formazione interna sui cambiamenti legislativi, i  nuovi
decreti, le misure anti covid-19 ecc. 

FOCUS ATTIVITA' NELL'AMBITO DEL SAI ROMA
Dal punto di vista socio integrativo per 9 beneficiari sono stati reperiti e finanziati

corsi di formazione (negli ambiti dell’edilizia, servizi alla persona,

ristorazione/turismo, informatica);  per 14 beneficiari sono stati reperiti, monitorati

e finanziati tirocini formativi (negli ambiti di industria, agricoltura, servizi alla

persona, ristorazione/turismo, commercio ed informatica). Tre beneficiari al

termine dell’accoglienza hanno stipulato regolari contratti di affitto per i quali

sono stati supportati anche economicamente. 
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A Roma collaboriamo con il CEIS Don Mario Picchi nel centro di accoglienza “La
casa” - finanziato con fondi del Comune di Roma – dove svolgiamo attività di

orientamento e assistenza legale presso il Centro di Pronta Accoglienza per
donne sole, italiane, straniere o apolidi o madri con minori in condizioni di grave
indigenza o a rischio o vittime di maltrattamento, abuso o abbandono. Il centro

accoglie un massimo di 20 persone inclusi i minori e mira a fornire strumenti di
accompagnamento e supporto transitorio post residenziale e post emergenziale per
donne che necessitano di un inserimento o reinserimento nella società. È un progetto
che ha visto coinvolte nel corso dell’anno anche molte donne vittime di tratta con
storie di notevole complessità, in un momento come quello legato all’emergenza
epidemiologica, per le quali si è reso necessario uno specifico percorso di tutela
legale. Nel corso dell’anno il centro ha assistito 44 ospiti, di cui 19 donne e 25
minori.

Sempre a Roma collaboriamo con il CEIS Don Mario Picchi anche per l’accoglienza

di persone bisognose di protezione appartenenti a categorie vulnerabili: il Centro per
minori Tom, un Gruppo appartamento dove sono accolti 8 ragazzi e ragazze, e il

Centro di prima accoglienza Jerry, dove possono essere accolti sino ad un massimo

di 10 minori italiani e stranieri in stato di abbandono. Il CIR è presente nei due centri
due volte a settimana fornendo assistenza legale, con la presenza di due operatori, e
mediazione linguistica di lingua francese ed araba. Attraverso l’informativa legale i
minori accolti apprendono del loro diritto ad un permesso di soggiorno per minore
età e della possibilità di presentare domanda di protezione internazionale. Per le
persone bisognose di protezione internazionale, il supporto degli operatori continua
attraverso la preparazione all’audizione davanti alla Commissione Territoriale. Gli
operatori forniscono altresì assistenza agli eventuali tutori volontari nominati per i
MSNA accolti.
A seguito della riduzione dei flussi migratori via mare abbiamo assistito a una
notevole modifica della composizione degli utenti che nella maggioranza dei casi sta
ora provenendo da Paesi Europei, Albania in primis. Abbiamo inoltre assistito ai primi
arrivi di minori di etnia curdo-turca provenienti dalla Turchia e dalla rotta balcanica.

A luglio 2019 il centro Tom è divenuto un “gruppo appartamento”, che prevede
un’accoglienza più lunga per quei minori che hanno già ottenuto il rilascio del titolo
di soggiorno. In questo centro, l’attività degli operatori è divenuta principalmente di
sostegno ai tutori volontari dei MSNA.

Nel 2020 nel cpa Jerry sono stati seguiti 34 minorenni, nel GA Tom 13. In

particolare, causa dell’emergenza COVID, alcuni percorsi sono stati interrotti, quindi è
stato importante sollecitare le pubbliche amministrazioni per l’inserimento dei
ragazzi del CPA in centri SAI o gruppi appartamento. Al gruppo appartamento sono
stati realizzati degli incontri con i ragazzi per approfondire la tematica dei loro diritti e
doveri in Italia, anche in vista del raggiungimento della maggiore età.
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A Roviano 
nel 2020 il centro SAI dedicato a nuclei familiari che gestiamo, ha ospitato 3 famiglie
- 6 adulti e 4 minori. Una delle famiglie uscita per integrazione è rimasta a vivere nel

paese. Roviano è una piccolo borgo in provincia di Roma che mette in pratica il
modello dell’accoglienza diffusa: le famiglie sono ospitate in case del centro storico,

partecipano attivamente alla vita del paese (coro per le donne, attività ludico
ricreative e sportive per i bambini, attività di volontariato) e sperimentano fin
dall’inizio la gestione autonoma del proprio percorso d’inserimento in una
comunità cittadina. A favore dei beneficiari del SAI di Roviano sono stati attivati 3

tirocini formativi (nei settori meccanico e ristorazione) e 3 corsi di formazione (nei
settori OSS, sicurezza e cucina). Inoltre per i 6 ospiti adulti è stato realizzato uno
specifico corso interno di lingua italiana pensato con orari e metodologia adattati alle
necessità delle famiglie. 

A Verona 
gestiamo, in collaborazione con l’Associazione Don Calabria, il centro SIPROIMI
“Verona Solidale” dove abbiamo accolto 52 beneficiari. Partecipiamo inoltre alla

gestione del centro SIPROIMI “Verona Solidale Under” dove sono stati accolti 31
MSNA e MSNA richiedenti e titolari di protezione internazionale. Nell'ambito del

Progetto il CIR è ente attuatore per l'orientamento e l'accompagnamento legale. 

2 beneficiari hanno seguito corsi di alfabetizzazione, 30 base, 1 intermedio, 5

avanzato, alcuni dei quali con certificato di  frequenza riconosciuto a livello

regionale e/o nazionale e 2 hanno conseguito la certificazione europea. 

25 beneficiari hanno frequentato corsi di formazione professionalizzante, nel

settore industria, ristorazione e turismo, 4 hanno fatto tirocini formativi con 2

inserimenti lavorativi e 17 sono stati gli inserimenti lavorativi nel settore industria,

agricoltura, ristorazione, commercio e servizi alla persona 

FOCUS ATTIVITA' NELL'AMBITO DEL SAI VERONA
Il Progetto ha offerto corsi di apprendimento della lingua italiana, sia attraverso CPIA

che enti esterni al partenariato SAI, in particolare: 
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FOCUS ATTIVITA' NELL'AMBITO DEL SAI BADOLATO
A fine gennaio 2020 è stato organizzato un incontro tra gli operatori e gli ospiti del

progetto e gli Scout di Cosenza, che si è articolato in due giornate, una dedicata al

tema dell’accoglienza, l’altra improntata sullo scambio culinario e le diverse culture

gastronomiche. Ogni anno, viene organizzata la Festa del Rifugiato, in occasione

della giornata, si è tenuta una videoconferenza,  che ha visto la partecipazione di

autorevoli relatori esperti del fenomeno migratorio, rappresentanti di Enti e

Istituzioni. Il tema  affrontato  è stato quello “dell’impatto dell’emergenza  “COVID 19”

sul mondo dei rifugiati”. Al termine della conferenza è stato organizzata una cena fra

gli ospiti del progetto e gli operatori, un momento di convivio e di scambio

relazionale volto ad alleggerire la pesante situazione di isolamento sociale dei

beneficiari dovuto alle precedenti restrizioni pandemiche. 

Corsi e Convenzioni
Un ospite del progetto è stato seguito al corso per il rilascio della patente B. Si è 

 stipulata una Convenzione con un  laboratorio  analisi  cliniche  accreditato, per

ottenere un canale preferenziale e una scontistica sugli esami effettuati dagli ospiti,

tra i quali i test sierologici per la rilevazione del SARS Covid -19. 

Si è instaurata una convenzione con l’Associazione  Culturale  “La Cicogna” per

garantire “adozioni di prossimità” a bambini figli di migranti all’interno dei propri

progetti e servizi educativi. Inoltre  si è avviata una  partnership istituzionale per il 

 progetto “Nido di Comunità” / Bando nazionale “Fondo per lo sviluppo e la coesione”

/ Misure contro la povertà educativa minorile,  progetti socio-educativi: “Classe

Primavera / Servizi 0-6: Passaporto per il Futuro” Hub Infanzia ,  con sede operativa a

Badolato. 

A Badolato
in provincia di Catanzaro, c'è il nostro primo centro di accoglienza diffusa, aperto
nel 1997. Quest'anno abbiamo accolto 42 persone. La particolarità ha riguardato

l’accoglienza di beneficiari provenienti da nave quarantena. Le nazionalità sono

state: Gambia, Nigeria, Etiopia, Iraq e Tunisia. Attualmente ospitiamo 9 beneficiari: il
primo nucleo familiare nigeriano (capofamiglia e i due figli protezione sussidiaria, e la
moglie motivi familiari), il secondo nucleo familiare nigeriano (moglie e figlia
protezione asilo, marito attesa ricorso), un ragazzo pakistano protezione sussidiaria, un
ragazzo gambiano con un permesso per caso speciali (sfruttamento lavorativo).



A Catania 
nel 2020 il CIR, in ATI con il Consorzio Nodo e il Consorzio Solco ha collaborato alla
gestione del progetto SAI di titolarità del Comune di Catania per l’accoglienza di 96
persone  (di cui 80 posti ordinari e 16 aggiuntivi),  garantendo servizi di tutela

(orientamento sul diritto d’asilo e assistenza per il riconoscimento dello status di
protezione internazionale), accoglienza (mediazione e sostegno alle pratiche
amministrative) e sostegno all’integrazione (supporto e assistenza al
ricongiungimento familiare attraverso attività di informazione e sostegno alle
necessarie procedure da attivare, riconoscimento di titoli di  studio/professionali e
prosecuzione degli studi). 

Le attività di sostegno alle procedure di accompagnamento legale e sociale sono
state rivolte a 122 beneficiari SAI (18 Donne e 104 Uomini), che si sono avvicendati

durante l’anno.

APRILE 2021 PAGINA 11 

CONSIGLIO ITALIANO PER I RIFUGIATI



Welcome in the family – abbinamento tra rifugiati e famiglie italiane

Young together – abbinamento fra giovani rifugiati e giovani italiani under 35

Refugees 4 refugees – abbinamento tra rifugiati e persone migranti o rifugiate

con background culturali e/o esperienziali simili ai beneficiari del progetto
Home sweet home – sostegno a percorsi di autonomia alloggiativa attraverso

contributi alloggio ed eventuale stipula di fidejussione.

WELCOME HOME

Durata: settembre 2018 – marzo 2020  

Capofila: CIR
Partner: Refugees Welcome Italia

Ente finanziatore: 8 per Mille Irpef a diretta gestione statale per l’anno 2015

Budget totale del progetto: € 1.062.721,80

Descrizione
Il progetto intende favorire il processo di integrazione di 105 persone in protezione

internazionale attraverso azioni sperimentali di accoglienza diffusa che prevedono

il coinvolgimento della cittadinanza e del privato sociale. Realizzato nelle Regioni
Piemonte, Lombardia, Veneto, Liguria, Lazio, Puglia e Sicilia il progetto ha previsto
quattro azioni di accoglienza:

È stata realizzata un’azione trasversale di sostegno ai percorsi di integrazione
socio-lavorativa attraverso interventi qualificati in ambito di

formazione/riqualificazione e inserimento professionale.
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PROMUOVIAMO L'INTEGRAZIONE

L'integrazione è un processo a due dimensioni che comincia nel  momento in cui il rifugiato arriva

nel paese che considera come propria destinazione. E implica un dialogo costante perché interessa

non solo chi cerca protezione in Italia, ma la società nel suo insieme. 

Con i nostri progetti vogliamo dare ai rifugiati gli strumenti per potersi ripensare in futuro e alle

società la capacità di accoglierli. 



 
 

Durata: settembre 2018 – maggio 2020

Esecutore unico CIR
Ente finanziatore: 8 per mille Irpef 

a diretta gestione statale per l’anno 2016
Budget totale del progetto: € 314.404,20 
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Risultati
Il numero complessivo di beneficiari da intercettare (105 persone) è stato superato: 11
famiglie italiane hanno ospitato rifugiati nei territori del Lazio, Verona e Lecce.
25 giovani italiani hanno sperimentato convivenze con coetanei stranieri in
Veneto, Piemonte, Liguria, Lazio e Lombardia. 39 coabitazioni “omoculturali”
sono state sperimentate nei territori laziale e veneto. Abbiamo inoltre realizzato

57 azioni di sostegno alla stipula di nuovi contratti e 18 interventi trasversali di
supporto all’integrazione con l’attivazione di tirocini formativi, corsi di formazione,

l’acquisto di materiali e di beni per il lavoro, l’acquisizione di patenti di guida.

KINTSUGI

 

Descrizione
Riabilitare, garantire protezione e avviare verso percorsi di inclusione sostenibile i
richiedenti asilo, i beneficiari di protezione internazionale e umanitaria, sopravvissuti a
tortura e traumi estremi, con particolare attenzione ai traumi da viaggio, attraverso
servizi di supporto multidisciplinari. Il progetto ha fornito Assistenza medico-psicologica;

Orientamento e assistenza legale; Integrazione abitativa; Integrazione formazione e
lavoro; Ricongiungimento familiare; Laboratorio di riabilitazione psico-sociale.



Risultati
Dall’avvio del progetto è stata realizzata un’attività di individuazione delle vittime di
tortura e di violenza alle quali è stata assicurata l’assistenza socio-legale e, laddove
necessaria, quella medico-psicologica in base al consenso espresso degli interessati.
Con le persone prese in carico è stato condiviso un progetto individuale volto al
raggiungimento della loro autonomia socio-economica. Sono state realizzate, altresì,
azioni di supporto diretto all’intero nucleo familiare per rendere pienamente
sostenibile l’integrazione dello stesso in Italia.

Al 3 maggio 2020 sono stati assistiti 259 beneficiari, di cui 116 donne e 143 uomini. 62
Richiedenti asilo; 126 Rifugiati, 37 Titolari di protezione sussidiaria: 27 Beneficiari della
protezione umanitaria/casi speciali, e 7 per ricongiungimento familiare.

Nel corso del progetto, sono stati erogati contributi a copertura di spese per la
qualificazione e riqualificazione professionale, per il riconoscimento dei titoli di studio,

per le borse lavoro, per i corsi di formazione per OSS, per assistenti familiari, per
addetti alla sicurezza, per parrucchieri, per carrellisti e per mediatori culturali. Sono
stati attivati tirocini presso le aziende operanti nella grande distribuzione a livello
nazionale ed internazionale, nel settore alberghiero, della ristorazione, dell’agricoltura,

della meccanica e della sartoria.  
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Nell’ambito delle attività progettuali e a seguito di riunioni multidisciplinari, sono
state individuate dieci persone che hanno potuto trovare giovamento nel seguire un
percorso di riabilitazione psico-sociale, attraverso un’opzione terapeutica non
convenzionale, per contribuire in modo efficace e duraturo al percorso di
integrazione. Dieci beneficiari del progetto Kintsugi hanno partecipato a cadenza
bisettimanale, ad incontri della durata di due ore ciascuno, al laboratorio di
percussioni presso l’Associazione Controchiave di Roma con la quale il CIR ha

stipulato un accordo. 

Il CIR ha dato visibilità al progetto Kintsugi attraverso una pagina dedicata all’interno
del sito istituzionale dell’Ente e grazie a incontri con stakeholder e associazioni del
settore. E’ stata strutturata la pagina dedicata creando un percorso narrativo,

graficamente coerente e dinamico, che raccontasse gli aspetti qualificanti del
progetto, partendo con una citazione che spiegava il senso del nome scelto per il
progetto
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DESTINAZIONE COMUNE

Durata; luglio 2020 – marzo 2022

Capofila: Programma Integra

Partner: CIR, Refugees Welcome Italia; Università Telematica Internazionale

UNINETTUNO; Asl Roma 1; CNCA Coordinamento Nazionale Comunità Migranti; CIES
onlus; Associazione PerMicroLab; Upter Università Popolare di Roma Roma Capitale –

Dipartimento Turismo, Formazione Professionale e Lavoro; Folias scs onlus. 
Ente finanziatore: Ministero dell’Interno Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2014-

2020 (FAMI) Obiettivo Specifico 1.Asilo – Obiettivo nazionale ON 1 – lett c) –

Potenziamento del sistema di 1° e 2° accoglienza – Avviso Realizzazione di percorsi
individuali per l’autonomia socio-economica Periodo di implementazione.

Obiettivo: il progetto, a valenza regionale, intende realizzare percorsi integrati, multi

azione e personalizzati per la piena partecipazione e l’inclusione socio-economica
(casa, lavoro) e socio-culturale (socializzazione, (in)formazione, sensibilizzazione) dei
titolari di protezione internazionale nella Regione Lazio

Descrizione
Il progetto ha l’obiettivo di promuovere l’integrazione socio-culturale dei titolari di
protezione internazionale attraverso pratiche e attività culturali partecipative
che rilancino nuove opportunità d’inserimento lavorativo. 120 titolari di

protezione internazionale – usciti dai centri di accoglienza da non più di 18 mesi –

saranno accompagnati in percorsi volti a rafforzare capacità propedeutiche
all’occupazione nel settore turistico-culturale. Il progetto prevede la sperimentazione
di servizi e opportunità per un’integrazione culturale, sociale e lavorativa dei titolari di
protezione internazionale. L’intervento si sviluppa a Roma città metropolitana e
Provincia, Milano, Lecce e Catania.

Durata: da maggio 2020 a febbraio 2022

Capofila: CIR
Partner: Società CoopAcai Phoenix,

Fondazione Franco Verga C.O.I, Isola
Quassùd, Roma Capitale - Dipartimento
Turismo, Formazione Professionale e
Lavoro Direzione Formazione Professionale
e Lavoro, Teatro Pubblico Pugliese
Consorzio Regione per le arti e la cultura.

Collaborano anche l'Associazione Amici
del FAI e Officine Culturali.

La bellezza dell’Integrazione

Ente finanziatore: Ministero

dell'Interno - Fondo FAMI
Budget totale del progetto: €
460.054,92
Budget CIR: € 297.386,90
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Risultati
Nei primi mesi del progetto sono stati selezionati e presi in carico 27 utenti. A Lecce è

cominciato il Corso di formazione non professionalizzante per Operatore e Installatore
Museale, condotto dal partner Teatro Pubblico Pugliese in collaborazione con il
Museo Sigismondo Castromediano. Le prime attività realizzate hanno permesso agli
utenti di sviluppare il "Museo di se stessi", un’esposizione virtuale realizzata da loro,

sotto la guida di Elisa Monsellato e Barbara Rizzo, collaboratrici del Teatro Pubblico
Pugliese. Aprendo così un dialogo, un binario a doppio senso, con il Museo e con il
territorio leccese. Attraverso una piattaforma digitale i partecipanti hanno restituito
immagini e voci agli oggetti della loro memoria, tesori personali della loro identità
culturale. Un percorso fatto di immagini e memorie collocato - grazie a una APP – in
una lettura multimediale della collezione del Museo. Grazie al supporto
dell’archeologa Anna Lucia Tempesta e della storica dell’arte Brizia Minerva, questo
percorso ha consentito ai beneficiari di apprendere le tecniche di esposizione
museale. Ma allo stesso tempo è un esperimento sociale e culturale che restituisce
una testimonianza importante delle identità in transito, divenendo occasione di
espressione e affermazione di un percorso di integrazione che mette insieme il
passato e il presente. Sempre a Lecce sono cominciati i percorsi di affiancamento
lavorativo, con 4 utenti che hanno affiancato Nicola Genco - artista ceramista

pugliese nell'ideazione, realizzazione, installazione, promozione dell'opera di Arte
pubblica e partecipata Exodus inaugurata il 28 agosto al Museo Castromediano. 



A Roma è cominciato il Laboratorio di narrazione nel Museo delle arti e tradizioni

popolari. Accompagnati da Miriam Mandosi e Francesca Pizziconi il gruppo nelle
collezioni del Museo perché ognuno possa offrire un racconto personale e autentico
degli oggetti che le compongono, portatori di significati e valori che possono
cambiare a seconda del narratore. L’obiettivo è quello di recuperare la traccia comune
dell’essere umano, concentrarci sui punti di contatto e non sulle differenze può offrirci
gli strumenti per comprenderci e promuovere della vera integrazione. Che coinvolga
entrambe le parti, rifugiati e comunità ospitante. Le narrazioni elaborate dagli utenti
confluiranno in una APP che verrà lanciata dal Museo delle civiltà e che, a
disposizione del pubblico, condurrà i visitatori in una lettura integrata della collezione.

 

A Catania abbiamo realizzato i primi 2 Tavoli Linguistici in collaborazione con la

Biblioteca del Comune di Catania e le classi V dell’Istituto Galileo Galilei. I ragazzi
hanno dialogato in francese e inglese con loro coetanei titolari di protezione
internazionale, discutendo di sport, integrazione e musica.   

A Milano sta andando avanti la selezione degli utenti che parteciperanno al corso di

italiano propedeutico per il lavoro realizzato da Fondazione Verga e al corso di

formazione in ambito culturale sviluppato con Amici del FAI. 
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un'attività di gestione e supporto nell’erogazione di servizi amministrativi,
promuovendo il collegamento tra la pubblica amministrazione, gli enti non profit
e le comunità locali nell’assistenza ed inclusione sociale;

un'azione di monitoraggio volta al supporto alle attività di controllo svolte

direttamente dalle Prefetture, per garantire comuni standard di accoglienza ed
efficienza nell'utilizzo delle risorse impiegate.

Sherpa

Durata: luglio 2019 - settembre 2020 
Capofila: Prefettura di Verona

Partner: Consiglio Italiano per i Rifugiati e Coop. sociale Servizi e Accoglienza “Il

Samaritano” onlus (Caritas)
Ente finanziatore: Ministero dell'Intero - Fondo FAMI

Budget totale: € 240.171,13  

Budget CIR: € 150.137,05 

Descrizione 
L'obiettivo generale del progetto è la costruzione e rafforzamento di rete tra enti
pubblici e privati per il miglioramento dei livelli di gestione ed erogazione dei
servizi amministrativi rivolti ai cittadini di Paesi terzi e per il rafforzamento degli
strumenti finalizzati al monitoraggio dei servizi di accoglienza finanziati dalla
Prefettura. La realizzazione dell'obiettivo generale presuppone la costruzione di una

progettualità fortemente integrata, capace di agire congiuntamente su due aspetti:

Obiettivi specifici
Sviluppo di nuovi modelli (organizzativi, erogativi) nei servizi per i cittadini di paesi
terzi per accrescere l’efficacia, l’efficienza e l’impatto dei servizi amministrativi erogati
e un rafforzamento delle attività di monitoraggio delle strutture di accoglienza
temporanea. L'attività è stata realizzata attraverso l'elaborazione di report e relazioni,
l'analisi dei dati raccolti, il supporto nelle pratiche burocratiche amministrative, il
monitoraggio delle strutture di accoglienza temporanea e dei servizi erogati e della
coerenza e congruità delle relative spese sostenute.

Attività realizzate 
1) attività di supporto alle ispezioni e al monitoraggio delle strutture di accoglienza
straordinaria. Per motivi di sicurezza sanitaria l'attività è stata sospesa fino alla
scadenza del Progetto;

2) attività di supporto e affiancamento funzionari Prefettura nella verifica della
documentazione amministrativa prodotta dai diversi CAS del territorio di Verona.

Abbiamo coinvolto 27 funzionari e operatori della Prefettura;
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3) attività di affrancamento e supporto dei funzionari e degli operatori degli uffici SUI
e Cittadinanza;

4) implementazione dell'ambito formativo dei destinatari diretti: sono stati realizzati 5
eventi formativi gli attori istituzionali coinvolti (funzionari che si occupano dell'attività
ispettiva dei centri di accoglienza CAS, operatori e funzionari dell’Ufficio Cittadinanza
e SUI);
5) produzione di materiale informativo di Cittadinanza e SUI, in particolare

l’elaborazione di FAQ su cittadinanza e ricongiungimento familiare, del Diagramma di
processo delle pratiche di cittadinanza per residenza, matrimonio e per
ricongiungimento familiare, della pagina istituzionale della cittadinanza sul sito della
Prefettura;

6) azione di Capacity Building e Scheda Minori ricongiunti;
7) attivazione e implementazione di reti di governance. Sono stati realizzati due

incontri con le reti territoriali: il 9 novembre 2019 con le associazioni titolari di
convenzioni con la Prefettura di Verona per l'accoglienza straordinaria nei CAS, al fine
di un miglior consolidamento delle reti dei soggetti operanti sul territorio e in
particolare per condividere nuovi moduli ai fini rendicontativi; il 18 Settembre 2020: in
via digitale con Patronati e Agenzie per la restituzione dei risultati di progetto, la
presentazione dei materiali informativi, l'aggiornamento sull'implementazione della
Scheda Minori Ricongiunti, oggetto di un protocollo tra la Rete Tante Tinte- Ufficio
Scolastico di Verona e la Prefettura, e la sensibilizzazione sull’importanza della
compilazione della stessa.

Risultati
Il progetto è volto a garantire un rafforzamento e una maggiore integrazione tra
servizi pubblici e privati, al fine di assicurare una maggiore complementarietà,

accessibilità e adeguatezza delle prestazioni attraverso un miglioramento dei servizi
di integrazione mirati all’utenza straniera sul territorio veronese, delle collaborazioni
inter istituzionali e interprofessionali, anche attraverso uno scambio di procedure e
buone prassi tra gli attori coinvolti. La capacity building dell’ente pubblico
rappresenta un elemento innovativo, in quanto l’attività di supporto è fornita da

enti del privato sociale che coadiuvano la struttura pubblica, garantendo l’uniformità
di accesso alle procedure burocratico amministrative e l’individuazione di buone
pratiche di accoglienza e la più efficiente gestione tecnica economica rispetto ai livelli
di servizi garantiti. A seguito dell'emergenza Covid 19, le attività progettuali hanno
subito una forte limitazione e un rallentamento, tanto da determinare una richiesta di
proroga, che è stata concessa fino al 30 settembre 2020.

I destinatari diretti del progetto sono stati 27.
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Ruolo del CIR
Coordinamento provinciale di progetto,

individuazione dei destinatari di progetto e
redazione del Piano Individuale di
Inserimento socio-economico, in accordo
con i destinatari e i partner territoriali.

Descrizione
Obiettivo del progetto è quello di realizzare
percorsi individuali di accompagnamento
verso l’autonomia socio-economica in
favore di 170 titolari di protezione
internazionale individuati nelle varie
province.
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REPAIR - REGIONAL PARTNERSHIP FOR AUTONOMY AND INTEGRATION OF REFUGEES

Durata: maggio 2020 - dicembre 2021

Capofila: Soc. Coop. Soc. Città Solare

Partner: la partnership è regionale, si

sviluppa in 7 province del Veneto
(Padova, Venezia, Rovigo, Treviso,

Belluno, Vicenza, Verona) e vede la
partecipazione di 11 enti del privato
sociale e non oltre al CIR. 

Ente finanziatore: Ministero

dell’Interno - Fondo FAMI
Budget totale: €  1.309.097,84 

Budget CIR: € 28.745,70 

,

Risultati 
Presa in carico di 5 destinatari, titolari di protezione internazionale, di cui tre inseriti in
appartamento di transizione. Sono state svolte attività propedeutiche all'inserimento
sociale, lavorativo e/o abitativo: orientamento alla ricerca attiva del lavoro,

organizzazione di corsi di formazione non professionalizzante e erogazione di beni e
servizi propedeutici al lavoro, accoglienza in appartamento di transizione e/o
orientamento e accompagnamento al mercato abitativo.



SIDE BY SIDE

Durata: Ottobre 2019 –

Dicembre 2020

Esecutore unico CIR
Ente finanziatore: Tavola
Valdese

Budget totale: € 20.000 

Obiettivo del progetto:
Facilitare il processo di

ricongiungimento

familiare dei TPI a Roma e

promuovere la sua

sostenibilità nel tempo,

favorendo il processo di

empowerment del

rifugiato che richiede il

ricongiungimento

attraverso servizi di

supporto di tipo socio-

legale.

CONSIGLIO ITALIANO PER I RIFUGIATI

Risultati raggiunti
Al fine di facilitare e rendere sostenibile il ricongiungimento familiare in Italia sono

realizzate in favore dei beneficiari le seguenti attività multidisciplinari: orientamento

legale sulla procedura di ricongiungimento familiare; supporto alla compilazione della

documentazione richiesta; intermediazione con i competenti uffici per superare

ostacoli di carattere giuridico-amministrativo relativi al rilascio dei visti ed alla prova del

legame familiare (UTG, MAE, IOM). E’ stato altresì garantito un supporto psicologico-

relazionale ai beneficiari più vulnerabili al fine di supportarli durante la fase di

separazione dai familiari nonché nella fase successiva al loro arrivo in Italia. Grazie al

progetto Side by Side e ad altri progetti come Welcome Home e Kintsugi, si è favorito il

processo di empowerement dei beneficiari, consolidando la loro situazione abitativa,

formativa e lavorativa in modo da rendere sostenibile il ricongiungimento familiare nel

tempo. Sono stati erogati o impegnati contributi per le spese relative al test del DNA,

alla spedizione dei documenti come il nulla osta, all’emissione dei visti e dei passaporti,

alla copertura totale o parziale dei biglietti di viaggio dai paesi di origine o di

provenienza dei familiari.

Al 31 dicembre 2020, 21 rifugiati richiedenti il ricongiungimento familiare presi in carico

dal CIR, hanno beneficiato dei contributi economici messi a disposizione del progetto

Side by Side. I beneficiari provengono da Somalia, Camerun, Togo, Azerbaijan, Eritrea,

Yemen, Guinea Conakry.
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CO-EFFICIENTI

Durata: Luglio 2019 – Dicembre 2021

Capofila: Consiglio Nazionale dell’Ordine degli Assistenti Sociali (CNOAS)

Partner: CIR, Fondazione Nazionale Assistenti Sociali (FNAS); Centro Nazionale delle

Ricerche (CNR); Consiglio Regionale dell’Ordine degli Assistenti Sociali (CNOAS) di

tutte le Regioni; Fondazione Nazionale San Giovanni Battista; Comunità Fraternità

Budget totale: € 103.424,32

Descrizione
L’obiettivo principale è il miglioramento, in termini di efficacia ed efficienza, del

Sistema dei Servizi sociali rispetto alla programmazione, organizzazione ed

erogazione dei servizi sociali ed amministrativi per cittadini di Paesi terzi. Si prevede

la formazione della Pubblica Amministrazione (ambito: sociale, lavorativo,

amministrativo, sanitario) e la creazione di un Piano di Formazione Nazionale da

erogare a tutti gli operatori sociali (60 capo area; 60 operatori sociali dei territori di

Roma, Torino, Trieste, Crotone e Siracusa; formazione on the job di un n da 100 a 600

assistenti sociali; organizzazione di 10 focus group tematici con gli stackeholder; 5
Work lab di 4 giorni ciascuno per la formazione dei ordinatori d’area; 4 Workshop di

formazione ai 20 CROAS regionali). E’ prevista inoltre l’elaborazione di un Manuale di

buone pratiche e un workshop a Bruxelles per la diffusione delle buone pratiche.

Risultati raggiunti
Insediamento del panel di esperti (di cui il CIR fa parte); predisposizione e

somministrazione di una prima intervista per individuare i coordinatori d’area;

predisposizione e somministrazione delle interviste in profondità agli operatori del

settore nei 5 territori previsti. Analisi delle interviste e individuazione dei potenziali

focus tematici su cui elaborare il Piano Nazionale di Formazione.



Obiettivo del progetto
Valorizzare i percorsi individualizzati di inclusione socio-economica dei rifugiati

attraverso l’acquisizione di competenze nel settore informatico, prevedere percorsi di

riabilitazione e di elaborazione dei traumi attraverso tecniche digitali di narrazione

del se e della propria storia.

 

Risultati raggiunti
Dopo l’iniziale valutazione delle proposte in ambito formativo e riabilitativo si sono

selezionati i beneficiari e si è proceduto alla strutturazione dei percorsi.

E’ stato erogato un corso di informatica di livello medio per 15 beneficiari e forniti

computer portatili a chi di loro non ne era in possesso. In secondo luogo, per gli

utenti più avanzati sono stati erogati n. 5 corsi specialistici (web design, grafica

pubblicitaria, autocad) e attivato un tirocinio relativo alla riparazione di portatili e

smartphone.
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ICT – INCLUSION, 
COUNCELLING, TRAINING 

Durata: Novembre 2019- Gennaio 2021

Esecutore unico CIR
Ente finanziatore: Fondazione Vodafone

Budget totale: € 126.869 

 

 



Ruolo del CIR
Sperimentare percorsi di apprendimento dell’italiano idonei alle necessità dei nuclei

familiari ospiti dei centri di accoglienza SIPROIMI di Roviano e Anticoli Corrado;

rendere sostenibili i percorsi di apprendimento linguistico a favore di beneficiari

appartenenti alle categorie vulnerabili attraverso attività complementari di

orientamento ed accompagnamento sociale.

Descrizione
Obiettivo del progetto è promuovere l'alfabetizzazione e l'apprendimento della lingua

italiana attraverso percorsi sperimentali e adeguati alle esigenze personali dei

destinatari, nella consapevolezza che la conoscenza della lingua italiana sia un veicolo

fondamentale di inserimento e inclusione sociale. Sostenere percorsi formativi

integrati di educazione civica promuovendo la partecipazione dei destinatari come

attori del processo di inclusione, mediante la diffusione dei valori di accoglienza,

integrazione e rispetto reciproco.

Risultati 
L’invio dei beneficiari ai corsi d’italiano della Comunità di S.Egidio e l’orientamento

per i casi vulnerabili procede regolarmente. Il primo corso sperimentale nel SIPROIMI

di Roviano si è svolto nel periodo maggio-luglio 2020 ed è stato realizzato molto

positivamente nonostante la situazione di emergenza sanitaria. E’ stato inoltre

realizzato un prodotto digitale audio che verrà condiviso in un evento dedicato

appena possibile. Il secondo corso verrà realizzato nei prossimi mesi del 2021.
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Durata: agosto 2019 - luglio 2021

Capofila: Comunità di Sant’Egidio

Partner: CIR, Scuola di Italiano per Stranieri di

Roma Società Dante Alighieri 

Ente finanziatore: Ministero dell’Interno -

Fondo FAMI

Budget CIR: 48.406 euro

LA LINGUA VEICOLO DI INTEGRAZIONE



 
Durata progetto: Novembre 2018 – Maggio 2020

Capofila: Speha Fresia Società Cooperativa

Partner: CIR, A Buon Diritto, Baobab, 

Diritti in Movimento, Asinitas, K_Alma, Medu 

Ente finanziatore: FSE - Regione Lazio

Budget totale del progetto: € 249.499 

Budget CIR: € 25.096 

 

 

GARANTIAMO PROTEZIONE

Lavoriamo per migliorare il livello dei diritti e della loro fruizione da parte di

richiedenti asilo e rifugiati. Lo facciamo sia attraverso  attività dirette di

orientamento e assistenza legale, sia  di  ricerca.
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CROSSING

Servizi di orientamento, informazione e presa in carico socio-legale presso un polo

diurno/unità mobile (CIR, ABD, Baobab)

Rafforzamento delle competenze del gruppo target sia professionali che

trasversali (Speha Fresia)

Alfabetizzazione alla lingua italiana e esperienze professionalizzanti con corsi di

formazione e tirocini (Asinitas)

Riconoscimento titoli di studio e validazione delle competenze (Speha Fresia)

Screening sanitario e referral ai servizi specialistici sul territorio (Baobab)

Individuazione delle vulnerabilità dei soggetti più deboli (donne e

neomaggiorenni) (Baobab)

Descrizione
Supportare, tramite lo sviluppo di una rete di servizi integrati linguistico-culturali,

legali, sanitari, psicologici e di orientamento professionale, i migranti transitanti che,

come progetto migratorio, hanno quello di raggiungere altri Paesi o altre città e che si

trovano a Roma come tappa di transito del loro “viaggio”.

Attività
Per rispondere alle esigenze di questa particolare tipologia di utenti, il progetto

realizza un articolato insieme di attività:



Servizi di orientamento sanitario e prima assistenza medica (MEDU)

Servizi di supporto psicologico (CIR)

Narrazione e dialogo interculturale (Diritti in Movimento)

Difficoltà nell’accesso alla procedura per il riconoscimento della protezione

internazionale per cui sono stati presentati ricorsi d’urgenza ex art. 700 cpc. 

Mancato accesso alla procedura e all’accoglienza per le persone in attesa di

individuazione dello Stato competente all’esame della domanda di asilo ai sensi

del Regolamento Dublino III (i cd. “Casi Dublino”), provenienti da Roma- Fiumicino,

Venezia- Marco Polo e Napoli – Capodichino.

Lunghi tempi di attesa – circa un anno e mezzo - si registrano anche per i cd. “Casi

Dublino in uscita”, ossia per coloro i quali lo Stato competente non sia l’Italia e per

cui è stato necessario presentare ricorso presso il Tribunale di Roma contro l’Unità

Dublino. 

Difficoltà nel rinnovo del permesso di soggiorno per richiesta asilo nei casi in cui il

richiedente sia senza dimora e si avvalga della domiciliazione presso associazioni

di settore. In alcuni casi e in maniera discrezionale la Questura – Ufficio

immigrazione di Roma ritiene valido esclusivamente il domicilio presso una

struttura di accoglienza.

Difficoltà nel ricevere le notifiche di convocazione per l’audizione presso la

Commissione territoriale e di decisione della CT. In alcuni casi l’ufficio postale

competente non riesce a procedere alla notifica e, pertanto, il richiedente si

rivolge alle associazioni per contatti diretti con la Commissione territoriale e la

Questura – Ufficio Immigrazione di Roma.

Sistemazione alloggiativa inadeguata o assente a causa del mancato accesso alle

misure di accoglienza o alla revoca delle stesse.

Esclusione dal mercato del lavoro e dall’integrazione abitativa, spesso

riconducibile al tipo di permesso di soggiorno in possesso.

Risultati
Nell’ambito del progetto sono state riscontrate differenti problematiche sia in termini

di accesso ai diritti che in termini di mancanza di servizi propedeutici all’integrazione.

Per rispondere a questo insieme di problematiche il progetto ha assistito 600 persone

(42 persone sono state assistite dal servizio legale del CIR). Inoltre sono state realizzate

attività di screening psicologico e di individuazione di categorie vulnerabili, in

particolare le vittime della tratta di esseri umani, le persone con disturbi psichici, le

persone che hanno subito torture, stupri o altre forme gravi di violenza psicologica,

fisica o sessuale nel paese di origine e /o quello di transito) ai fini del referral.
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La psicologa ha affiancato l’operatore legale nel raccogliere la storia personale e

preparare il beneficiario al colloquio in Commissione, rilevando eventuali vulnerabilità

e fragilità. Laddove siano individuati, durante gli incontri, casi particolarmente

complessi che richiedano una presa in carico psicologica, si procede al referral alla

psicologa del CIR Monica Luci. Allo stato attuale sono stati assistiti 14 beneficiari, tutti

richiedenti protezione internazionale, di cui 4 donne e 10 uomini. Tre persone sono

state oggetto di tre incontri consecutivi volti a sostenerli durante il recupero delle

esperienze passate.

Dei 14 beneficiari, due sono stati indirizzati alla psicologa del CIR per una loro presa in

carico, in quanto erano risultati particolarmente vulnerabili e con un intensa fragilità

emotiva. Quattro persone sono state indirizzate al settore sociale del CIR per questioni

relative alla ricerca di alloggio, all’ inserimento in corsi di formazione di lingua italiana

e alla riqualificazione professionale.
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Percorsi di empowerment, valorizzazione e riconoscimento dei titoli di studio e di

validazione delle competenze acquisite in ambito formale e informale (Speha

Fresia)

Percorsi di orientamento, crescita culturale e di cittadinanza (Speha Fresia)

Miglioramento della lingua italiana (Asinitas)

Laboratori professionalizzanti (K_Alma)

Assistenza legale (CIR, ABD, Baobab)

CARRY ON 

Durata progetto: Novembre 2018 – Maggio 2020

Capofila: Speha Fresia Società Cooperativa

Partner: CIR, A Buon Diritto, Baobab, Diritti in Movimento, Asinitas, K_Alma, Medu 

Ente finanziatore: FSE - Regione Lazio

Budget totale del progetto: €  249.501 

Budget CIR: € 15.489 

Descrizione
Facilitare i percorsi di inclusione sociale e lavorativa per persone in bisogno di

protezione e in condizione di disagio socio-economico, attraverso la sperimentazione

di un modello di intervento integrato di azioni volte alla presa in carico

individualizzata.

Attività
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Formazione per mediatori culturali

qualificati (Speha Fresia)

Sostegno della fasce più vulnerabili, sia

sotto il profilo psicologico –relazionale sia

di lotta alla povertà materiale (erogazione

indennità di frequenza, rimborso spese

trasporti, pasti, nidi) (CIR, MEDU)

Accompagnamento alla fruizione dei

servizi socio-sanitari (MEDU)

Narrazione e dialogo interculturale (Diritti

in Movimento)

Risultati
50 persone delle 500 assistite dall’intera

equipe legale (CIR, ABD, Baobab) sono state

prese in carico dal servizio legale del CIR. Dal

punto di vista psicologico, il totale dei

beneficiari finora assististi sono stati 21, di cui

12 donne e 9 uomini.

Sono stati realizzati 3 focus group con il

supporto linguistico di mediatrici culturali: il

primo formato da 6 persone di origine etiope,

il secondo gruppo costituito da 11 iraniani,

mentre il terzo rivolto a 4 donne di origine

eritrea/ etiope.

I focus group mirano alla individuazione delle

vulnerabilità dei beneficiari, al recupero della

loro identità e alla costruzione di progetti di

inclusione sociale e lavorativa. A tal riguardo,

si fa presente che i partecipanti ai laboratori

psico- sociali sono persone non più sostenute

dal sistema di accoglienza e in condizioni

molto precarie poiché molti vivono

attualmente in immobili occupati.

Per ogni gruppo sono stati organizzati cinque incontri strutturati in 2 fasi: la prima volta

a far emergere i bisogni e le problematiche dei partecipanti; nella seconda sono stati

affrontati temi di iclusione lavorativa inerenti alle politiche del lavoro e all’importanza

dei colloqui e del CV. A tal riguardo sono stati realizzati dei role playing.
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A NARDO'
dal 2014 svolgiamo attività di consulenza legale e mediazione linguistica a favore dei

lavoratori migranti stagionali delle campagne salentine. Un cospicuo numero di

lavoratori arriva nelle campagne neretine nel mese di giugno e resta fino a

settembre/ottobre per occuparsi della raccolta delle angurie e dei pomodori. Il lavoro

svolto è faticoso e scarsamente retribuito, spesso soggetto alle regole del

reclutamento just in time. In questa zona d’Italia, come in molte altre, la presenza di

gravi situazioni di sfruttamento e del caporalato rappresentano purtroppo ancora una

caratteristica quasi strutturale di questo comparto produttivo.

Nel 2016 siamo stati soggetti promotori di un protocollo di intesa con la ASL di

Lecce, il Comune di Nardò e altre realtà del privato sociale, volto ad offrire un servizio
di supporto nella tutela sanitaria dei lavoratori migranti stagionali presenti tanto
nella tendopoli, quanto nell’area informale dove erano stanziati.

Nel 2017 abbiamo sottoscritto il protocollo sperimentale per il contrasto al
caporalato e al grave sfruttamento lavorativo promosso dalla Prefettura di Lecce e

sottoscritto dai più rappresentativi soggetti del mondo istituzionale e del privato

sociale del territorio.

Ancora nel corso dell’estate 2019 ci siamo adoperati al fine di garantire la nostra

presenza e i nostri servizi all’interno del campo istituzionale, realizzato nel 2018 su

impulso della Prefettura di Lecce, della Regione Puglia e del Comune di Nardò.

L’attività è consistita fondamentalmente nell’offrire un servizio settimanale di

consulenza legale in materia di diritto dell’immigrazione in favore dei lavoratori

presenti, al fine di superare intoppi e difficoltà burocratiche connesse al permesso di

soggiorno, avanzare richieste di inserimento nel sistema SIPROIMI/SAI, supportare gli

stessi lavoratori nella conversione dei permessi ex motivi umanitari in permessi per

motivi di lavoro, prendere contatti con le Questure di numerose città italiane al fine di

sollecitare il rinnovo di alcuni permessi e la risoluzione di problematiche legali di vario

genere, contattare i legali di fiducia di taluni richiedenti la protezione internazionale

in fase di ricorso avverso il diniego della protezione stessa, per l’invio di

documentazione utile ai ricorsi stessi.

Il servizio di consulenza legale è stato prestato in favore di oltre 90 migranti di
varia nazionalità.



Just in time! Programmi di emersione e sostegno alle donne migranti che

esperiscono violenzedi genere

Durata: dicembre 2018 – febbraio  2020

Capofila: Be Free

Partner: CIR, A Buon Diritto e ARCI ROMA, 

Ente finanziatore: Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le Pari

opportunità

Budget totale del progetto: 80.000 euro

Obiettivo
Realizzare nel Lazio programmi di emersione a sostegno delle donne migranti che

esperiscono violenza di genere che comprendano: identificazione in contesti

alternativi ai centri antiviolenza o in insediamenti informali; inserimento in progetti

personalizzati; ampliamento della rete di stakeholders interessati alla tematica;

attività di informativa legale per le donne nei primi tempi del loro arrivo in Italia;

formazione degli operatori del settore sul tema della violenza di genere; interventi

anche di carattere sanitario per contrastare le conseguenze delle MGF.

Risultati 
Il CIR, nel 2019, ha partecipato ad attività di formazione presso l’Ufficio Immigrazione

del Comune di Roma sulle tematiche di genere. Abbiamo visitato diversi CAS fino a

gennaio 2020 che accolgono donne alle quali abbiamo fornito un servizio di

informativa legale e preso in carico casi di donne che hanno esperito violenza di

genere. I colloqui effettuati nel corso dell’intero progetto e volti alla identificazione di

eventuali vittime di violenza  sono stati 150, a favore di  48 donne prese in carico con

interventi specifici. Tra la fine del 2019 ed inizio del 2020 è stato realizzato lo 

 spettacolo di teatro dell'oppresso realizzato dalla Compagnia Parteciparte dal titolo:

“Amore Mio: una relazione può diventare pericolosa?” rispettivamente presso le

occupazioni abitative di Casalboccone, Spin Time, e presso il centro Siproimi Bakhita,

per un totale di circa 60  spettatori e spettatrici.  Lo spettacolo racconta di una storia

di violenza che piano piano si rende sempre più visibile, e tramite la metodologia del

teatro dell'oppresso permette agli spettatori di interagire con la storia, allo scopo di

cambiarne il finale.
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Desk research volta a raccogliere, attraverso la compilazione di un questionario

comune per tutti partner, informazioni circa il quadro normativo di riferimento e i

rapporti pubblicati relativi alle politiche e alle prassi nazionali in tema di

integrazione di vittime di tratta. La ricerca sarà integrata con quanto raccolto in

sede di field research.

TRIPS - Identification of TRafficked International Protection beneficiaries’

special needs 

Durata: 6 gennaio 2020 - 6 gennaio 2022

Capofila: Forum Refugies – Cosi (Francia)

Partner: CIR, Immigrant Council of Ireland (Irlanda), Organizace Pro Pomo

Uprchlikum ZS (Rep.Ceca), Commission des Eglises Aupres des migramts en Europe

Aislbl (Belgium).

Ente finanziatore: Commissione Europea - FONDO AMIF

Budget totale del progetto: 335.401,13 euro

Obiettivo
Il progetto intende favorire l’identificazione di rifugiati e beneficiari di protezione

sussidiaria vittime di tratta a scopo di sfruttamento sessuale e lavorativo (donne ed

uomini) allo scopo di individuare i loro bisogni specifici in relazione ai processi di

integrazione nella società di accoglienza con un approccio mirato alle loro situazione

specifica. il progetto propone di analizzare il nesso fra la protezione internazionale e il

traffico di esseri umani attraverso il prisma dei bisogni specifici dei beneficiari di

protezione internazionale vittime della tratta a scopo sessuale e lavorativo.

Si mira inoltre a fornire alle autorità nazionali e alle organizzazioni della società civile

gli strumenti per affrontare le questioni trasversali dell'integrazione (protezione,

alloggio, riabilitazione, accesso al mercato del lavoro, formazione, inclusione, sostegno

psicosociale e sicurezza) e per migliorare le relazioni e il partenariato con le altre

organizzazioni. Tale strumento saranno un toolbox europeo e nazionale (tarato ad hoc

per ciascun paese partner secondo quanto emerso dalla ricerca), che consentirà ai

professionisti di settore di individuare e rispondere quanto più efficacemente ai

bisogni e alle esigenze specifiche dei beneficiari.

Principali attività
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Field research: incontri con attori coinvolti nel processo di integrazione dei

beneficiari di progetto sia provenienti dal circuito istituzionale e associativo. Sono

chiamati ‘focus group’ e hanno l’obiettivo di indagare quali siano i bisogni specifici

emersi secondo l’esperienza di chi  accompagna le vittime della tratta nel

percorso di inclusione sociale. Seguirà anche una ‘national discussion’, che invece

coinvolgerà attori istituzionali e i cui dibattiti forniranno elementi più coerenti e

dettagliati sui temi già affrontati nei focus group per la elaborazione del toolbox

nazionale.

Toolbox comune europeo per professionisti: mira a fornire agli esperti le linee

guida su come agire, quali pratiche adottare, il referral da attuare e, infine, su

come fornire un orientamento personalizzato e condizioni adeguate di

integrazione nel momento in cui si identifica e si prende in carico un/a

beneficiario/a di protezione internazionale  vittima di tratta.

Toolbox nazionale: adattamento del toolbox europeo al contesto italiano

Sessioni di formazione per i professionisti e diffusione del toolbox nazionale

Eventi europei e nazionali per la disseminazione e presentazione dei risultati di

progetto
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Durata progetto: ottobre 2020 – aprile 2022

Capofila: CIR
Partner: Programma Integra s.c.s., Cooperativa 

CivicoZero, Fondazione Franco Verga, Save the Children Italia.

Ente finanziatore: Presidenza del Consiglio dei Ministri 

con il Fondo Otto per mille dell’IRPEF a diretta gestione statale

Budget totale del progetto: € 708.221,78 

Budget CIR: € 406.000 

Ruolo del CIR
Coordinamento e monitoraggio delle attività progettuali; realizzazione di interventi

volti a facilitare il percorso di autonomia socio-economica dei destinatari negli ambiti

dell’ istruzione e della formazione, dell’alloggio, del lavoro. Viene inoltre garantito il

supporto psicologico e la consulenza legale.

IL NOSTRO IMPEGNO CON I MINORI
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Sono sempre di più i minori stranieri non accompagnati, migranti e rifugiati minorenni che

arrivano in Italia Solo nel corso del 2020 sono sbarcati sulle nostre coste 4.687 minori

soli.  Molti altri sono entrati in FVG dalla rotta balcanica, piegati da viaggi disperati e

difficilissimi. 

Nei centri dedicati vivono 7.080 MSNA (a dicembre 2020).

 

Un fenomeno non fatto solo di numeri, ma di storie difficili e vite che hanno bisogno di un

forte sostegno per essere protette e ricostruite, una sfida che non ci può lasciare

indifferenti.

Con il nostro intervento vogliamo dare ai ragazzi e le ragazze una vera protezione,

rendendoli soggetti attivi della loro integrazione, ripartendo dal passato per

progettare insieme il futuro. 

 

LA PENISOLA

CHE C'È



 

Descrizione
Il progetto intende favorire il processo di integrazione e l’autonomia di vita di ragazzi

di età compresa tra i 16 e i 21 anni, richiedenti asilo e titolari di protezione

internazionale o di altre forme complementari di protezione, attraverso un sistema

multidimensionale di presa in carico e di accompagnamento socio-legale e

psicologico e la costruzione di solidi legami con la comunità ospitante. Le attività si

svolgono a Roma, Milano, Lecce, Gorizia, Udine, Trieste.

Risultati
Le attività sono iniziate il 12 ottobre 2020. Nel periodo ottobre-dicembre sono state

realizzate le prime riunioni di coordinamento con i partner e con l’equipe del CIR e

sono stati preparati gli strumenti operativi per l’implementazione degli interventi. Si è

inoltre attivata la rete territoriale attraverso la diffusione di una scheda di sintesi del

progetto diretta ai servizi e alle comunità di accoglienza coinvolte nella tutela e nel

supporto ai ragazzi stranieri.
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Obiettivi
- Rafforzare la protezione dei MSNA, anche attraverso attività di coordinamento a

livello regionale con i principali attori del sistema e il rafforzamento delle loro

competenze e il consolidamento del sistema della tutela volontaria;

- Fornire orientamento legale ai minori stranieri, inclusi i MSNA, e agli adulti in arrivo

dalla Rotta Balcanica attraverso attività di informativa in frontiera e in aree strategiche

di transito dei migranti.
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Durata: gennaio 2020 - dicembre 2020

Esecutore unico CIR
Ente finanziatore: UNHCR

Budget totale: € 182.000 

Descrizione
Il progetto, giunto alla sua terza “edizione”, ha

avuto luogo in due aree strategiche del sistema di

protezione: il Friuli Venezia Giulia (focus su

orientamento legale delle persone, inclusi MSNA,

in arrivo dalla rotta balcanica) e la Sicilia (focus su

rafforzamento sistema della tutela volontaria)

STRENGTHENING
GUARDIANSHIP SYSTEM IN
SICILY AND LEGAL
INFORMATION AT THE
NORTHEAST BORDER 



Monitoraggio e raccolta di dati quantitativi e qualitativi sui flussi dei migranti in

ingresso/uscita e coordinamento con i principali attori istituzionali e del terzo

settore del sistema di protezione di rifugiati e minori.

Incontri di advocacy con Prefettura, Polizia di frontiera, Procura della Repubblica

presso il Tribunale per i minorenni per referral su riammissioni informali e

accertamento dell’età dei MSNA. 

Informativa legale a richiedenti asilo e migranti, compresi i MSNA, in luoghi di

transito (Stazione ferroviaria di Trieste, Valico di frontiera terreste di Fernetti) e nei

centri di accoglienza per MSNA Al 31.12.2020 sono stati informate 1.134 persone, di

cui 576 MSNA, 25 Minori accompagnati e 533 adulti provenienti principalmente da

Iraq, Afghanistan, Pakistan e Iran. L’informativa è stata condotta anche per mezzo

di una brochure plurilingue corredata da illustrazioni originali elaborata dal CIR.

Per i minori ancora sottoposti a misure di quarantena è stato elaborato apposito

materiale audio plurilingue distribuito alle comunità. Nel periodo di lockdown,

sono state elaborate delle note legali dirette alle comunità per orientarle nel

periodo di maggiore emergenza rispetto ai rapporti con la PA nei procedimenti di

tutela dei MSNA;

Promozione di un network transfrontaliero in essere (cd Crosiit) che coinvolge

UNHCR e organizzazioni no profit in Italia, Slovenia, Croazia, Austria per il

monitoraggio delle condizioni dei migranti lungo la Rotta Balcanica e la

realizzazione di attività congiunte;

Attività partecipativa con gli studenti del Collegio del Mondo Unito di Duino e i

MSNA ospitati  nei centri, per uno scambio culturale e l’elaborazione di materiale

sui paesi di origine.

Sessioni formative: due incontri congiunti sull’incidenza dal punto di vista legale e

psico-sociale dell’emergenza Covid-19 sui MSNA e uno sui temi della

“Identificazione e accesso alla protezione internazionale” rivolto alle istituzioni. 

Coordinamento con attori chiave del sistema di tutela dei Minori, inclusa la

realizzazione di un incontro con e tra i quattro presidenti dei tribunali per i

minorenni della Sicilia.

Attività realizzate in Friuli Venezia Giulia

Attività realizzate in Sicilia
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Attività di Capacity Building:

Realizzazione di attività di scambio tra tutori volontari con approccio peer-to-peer

(gruppi di supporto fra pari allo scopo di ridurre il senso di solitudine dei tutori,

offrire uno spazio di contenimento emotivo e favorire, ove necessario, lo scambio

di esperienze e buone prassi con un sostegno tecnico). Questa modalità di

supporto è stata codificata in un rapporto a firma CIR, UNHCR, UNICEF e Centro

Penc contenente anche raccomandazioni ai principali attori. Quest’anno, oltre a

ripresentare l’attività a Catania, sono stati avviati nuovi percorsi a Messina e

Agrigento.

E’ stata avviata una proficua collaborazione con la Legal Clinic del Dipartimento di

Giurisprudenza dell’Università di Catania per fornire un servizio di consulenza

ulteriore ai tutori volontari in Sicilia. I clinici si sono impegnati nella risoluzione di

casi studio dai quali sono state tratte delle FAQ distribuite ai tutori come ulteriore

strumento di supporto. Inoltre, sono state elaborate due schede paese (su Nigeria

e Costa d’Avorio) al fine di orientare i tutori alla comprensione di alcune dinamiche

socio-culturali e religiose alla base del bisogno di protezione dei minori.

Sono stati organizzati 3 incontri di refresh per tutori volontari per supportarli nelle

loro attività di tutela. Due incontri congiunti sull’incidenza dal punto di vista legale

e psico-sociale dell’emergenza Covid-19 sui MSNA e uno, organizzato in

collaborazione con il CNCA su “Proposte di modifica ai Decreti Sicurezza: in ascolto

della voce dei tutori”. I tutori volontari raggiunti con attività di supporto e training

sono stati oltre 151 al 31.12.2020.

1.

2.

3.



Specificamente su Roma: condurre orientamenti socio-professionali con i

beneficiari attraverso la compilazione guidata di strumenti ad hoc, quali bilanci di

competenze e career plan, pensati come preparatori all’erogazione delle “doti

autonomia” (max € 2000), contributi a copertura di attività di tirocinio, corsi di

formazione e altre forme di inserimento professionale.

Specificamente su Catania: condurre attività di coaching, ovvero di supporto e

supervisione dei beneficiari nei loro percorsi di autonomia professionale.

Durata: Aprile 2019 – Giugno 2021 

Capofila: Programma Integra

Partner: CIR, Associazione Save the Children Italia, Centro Astalli, Civico Zero Società

Cooperativa Sociale onlus, Prospettiva Futuro Società Cooperativa Sociale a.r.l., Esserci

Società Cooperativa Sociale a.r.l., Città di Torino

Ente finanziatore: Never Alone (Fondazione Cariplo, Enel cuore Onlus, Fondazione

Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo, Compagnia di San Paolo, Fondazione CRT,

Fondazione Monti dei Paschi di Siena, Fondazione con il Sud, Fondazione CFC,

Fondazione Peppino Vismara). 

Budget CIR: € 68.445,40

Obiettivo del progetto
Facilitare i percorsi di inclusione linguistica, socio-lavorativa e abitativa di minori

stranieri non accompagnati (MSNA) e neo-maggiorenni (17-21 anni) accolti nei territori

di Roma, Torino e Catania attraverso un sistema multidimensionale di presa in carico,

che si integri con i sistemi di accoglienza e la rete già attivi sui territori

Ruolo del CIR
Su entrambi i territori – Roma e Catania: offrire ai beneficiari uno sportello di

orientamento, individuale o di gruppo, sul tema dell’abitare, sostegno nella ricerca di

un’adeguata soluzione alloggiativa e assistenza lungo il percorso verso l’autonomia

abitativa. Congiuntamente, erogare “doti casa” (max € 1500 a beneficiario), ovvero

contributi economici a copertura di caparra e/o di alcune mensilità di affitto, volti a

rendere più agile il raggiungimento dell’indipendenza e a promuovere esperienze

virtuose di co-housing tra giovani.

Ogni partner collabora inoltre alle attività di comunicazione e di advocacy, con

l’obiettivo di individuare buone pratiche già esistenti sul territorio nazionale ed

europeo in favore di msna e neomaggiorenni e, al termine del progetto, proporre

nuove raccomandazioni sul tema.
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XING- CROSSING PERCORSI DI INSERIMENTO PER GIOVANI MIGRANTI
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Risultati 
Ad oggi il CIR ha svolto attività di orientamento all’abitare in favore di 40 beneficiari
su Roma e 30 su Catania, attraverso colloqui sia individuali, spesso ripetuti, che di

gruppo. Di questi, un totale di 18 ha ricevuto un supporto all’autonomia abitativa e
l’erogazione di una dote casa, accedendo così a un’opportunità di co-housing.

Al fine di sistematizzare le informazioni sul tema e migliorare l’assistenza offerta, il CIR

ha elaborato e diffuso la guida all’abitare “Vado a vivere da solo”, utilizzata sia come

breve sintesi per ragazzi/e da consultare autonomamente, sia come strumento di

discussione collettiva con loro.

Circa 20 beneficiari hanno ricevuto un orientamento professionale sul territorio di

Roma, compilando dunque altrettanti bilanci di competenze e career plan. Di questi,

8 hanno cominciato un’attività di tirocinio attraverso l’erogazione di una dote

autonomia.

A Catania, tutti coloro che hanno ricevuto l’erogazione di doti autonomia hanno

anche beneficiato di un coaching svolto da un operatore del CIR, allo scopo di

monitorare il buon inserimento della persona nell’attività di tirocinio e/o formazione



Descrizione
è un progetto di Ritorno Volontario Assistito e

Reintegrazione (RVR&R) che ha l’obiettivo di fornire

assistenza al Ritorno nei Paesi di origine dei migranti che

ne facciano richiesta. Prevede attività di informazione e

diffusione, counselling individuale pre-partenza; stesura

di un Piano di Reintegrazione Individuale (PIR), assistenza

al rilascio dei documenti di viaggio presso le autorità

consolari dei Paesi d’origine in Italia; organizzazione del

viaggio, acquisto dei biglietti aerei, supporto per la

preparazione della documentazione necessaria;

assistenza aeroportuale nel Paese di partenza e nel Paese

di arrivo; accompagnamento al ritorno, realizzazione e

monitoraggio dei PIR.

ACCOMPAGNIAMO LE PERSONE CHE VOGLIONO TORNARE A CASA CON IL
PROGRAMMA DI RITORNO VOLONTARIO ASSISTITO
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Integrazione di ritorno 4

Durata progetto: marzo 2019 – dicembre 2021

Capofila: CIR
Partner: Fondazione Verga,AVSI, Cisp,

Progettomondo MLAL

Ente finanziatore: Ministero dell'Interno - Fondo

FAMI

Budget totale del progetto: 2.024.970,72 € 

Budget CIR: 1.297.048,24 €

Informativa sulla misura e presentazione del progetto c/0 30 ambasciate e/o

consolati;

Formazione agli operatori dei centri di accoglienza in stretta sinergia con la rete

REVITA in particolare nel Lazio e in Lombardia;

427 i migranti presi in carico e le istanze caricate sulla piattaforma ministeriale, 273

i Nulla Osta al Ritorno ottenuti emessi dalle autorità competenti, 198 migranti

partiti, 126 lasciapassare richiesti alle Ambasciate di riferimento;

Attivazione di partenariati in Paesi prioritari da bando e per noi nuovi, tra i quali

Pakistan e Bangladesh;

Ampliamento dei Paesi di ritorno da 15 a 36;

Realizzazione dei Piani di reintegrazione e loro monitoraggio.

Risultati
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I NOSTRI DATI

NEI NOSTRI CENTRI ABBIAMO 
ACCOLTO 395 PERSONE
DI CUI

 ACCOGLIENZE NEI NOSTRI CENTRI 

I NOSTRI PROGETTI

Adulti
69.1%

MSNA 
24.6%

Donne vittime di violenza 
6.3%

GRAZIE AI NOSTRI PROGETTI 
ABBIAMO RAGGIUNTO
2.498 PERSONE BISOGNOSE DI PROTEZIONE 

Adult
i

72%

MSNA e neomagiorenni
26.1%E CONTRIBUITO ALLA FORMAZIONE

E SENSIBILIZZAZIONE DI
438 OPEATORI, TUTORI, PERSONE 

273 ADULTI E 
NUCLEI FAMILIARI

97 MSNA

25 VITTIME 
DI VIOLENZA

1.798 ADULTI

652 MSNA
E NEO-
MAGIORENNI

48 VITTIME 
DI VIOLENZA
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I NOSTRI DATI

NEI NOSTRI SPORTELLI ABBIAMO
DATO INFORMAZIONI, ORIENTAMENTO AL TERRITORIO, 
ASSISTENZA LEGALE E GARANTITO 
ACCOMPAGNAMENTO SOCIALE A  824 PERSONE

 

 I NOSTRI SPORTELLI

ABBIAMO GARANTITO
3.406  INTERVENTI DI ASSISTENZA

SIAMO INTERVENUTI ANCHE IN FAVORE 
DEI LAVORATORI MIGRANTI STAGIONALI
NEL SALENTO:  ABBIAMO 
FORNITO CONSULENZA LEGALE A 90 PERSONE 
NEL CAMPO ISTITUZIONALE DI NARDÒ

0 100 200 300 400
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DATI: SBARCHI E ASILO 
ELABORAZIONE DATI DEL MINISTERO DELL'INTERNO

QUESTE LE PERSONE CHE SONO ARRIVATE VIA MARE 
IN ITALIA NEGLI ULTIMI 3 ANNI 

 

GLI SBARCHI

QUESTI GLI ARRIVI DEI MSNA 

2020 2019 2018

40.000 

30.000 

20.000 

10.000 

0 

34.154

 
11.471

 

23.370

 

2020 2019 2018

5.000 

4.000 

3.000 

2.000 

1.000 

0 

1.680

 

4.687

 

3.536
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QUESTE LE PERSONE CHE HANNO CHIESTO ASILO IN ITALIA NEL 2020, SCORPORATE
PER SESSO, MSNA E MINORI ACCOMPAGNATI 

 

LE RICHIESTE DI ASILO

Totale Uomini Donne MSNA Minori

30.000 

20.000 

10.000 

0 

26.963

 

520

 

Dinieghi
76%

Status Rifugiato
11.8%

Protezione sussidiaria
10.3%

Protezione speciale
1.9%

GLI ESITI

3.499

 

4.924

 

4.310

 
31.739

 

780

 

NEL 2020 SONO STATE ANALIZZATE 
41.753 DOMANDE D'ASILO
CON QUESTI ESITI

 

accompagnati

 

21.238

 5.725

 


